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Direttore Scientifico e Direttore Responsabile:
Lelio Cacciapaglia

Peri contenuti di Fiscal Assist, Gruppo Euroconference Spa comunica di aver assolto agli obblighi derivanti dalla normativa sul
diritto d’autore e sui diritti connessi. La violazione dei diritti dei titolari del diritto d'autore e dei diritti connessi comporta l'applica-
zione delle sanzioni previste dal capo Il del titolo IIl della legge 22.04.1941 n.633 e succ. mod. Tutti i contenuti presenti sul nostro
sito web e nel materiale scientifico edito da Euroconference Spa sono soggetti a copyright. Qualsiasi riproduzione e divulgazione
e/o utilizzo anche parziale, non autorizzato espressamente da Gruppo Euroconference spa € vietato.

La violazione sara perseguita a norma di legge. Gli autori e I'Editore declinano ogni responsabilita per eventuali errori e/o inesat-
tezze relative all'elaborazione dei contenuti presenti nelle riviste e testi editi e/o nel materiale pubblicato nelle dispense. Gli Autori,
pur garantendo la massima affidabilita dell’'opera, non rispondono di danni derivanti dall'uso dei dati e delle notizie ivi contenute.
L’Editore non risponde di eventuali danni causati da involontari refusi o errori di stampa.

Autorizzazione del Tribunale di Verona n.1981 del 9/05/13
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Città, __/05/2014

Oggetto: Mod. 730 con credito Irpef chiesto a rimborso superiore a € 4.000,00 – automatica verifica da parte dell’agenzia delle entrate.
	Premessa

L’art. 1, co. 586, della legge di stabilità 2014 ha stabilito che a partire dal Modello 730 del periodo d’imposta 2013 (mod. 730/2014), l’Agenzia delle entrate deve effettuare controlli preventivi, anche documentali, sui rimborsi complessivamente superiori a 4.000,00 euro in presenza:

· di detrazioni per carichi di famiglia;

· e/o 

· di eccedenze di imposta derivanti da precedenti dichiarazioni. 

La norma, per quanto sia espressamente previsto che ha la finalità di contrastare il fenomeno degli illeciti rimborsi effettuati direttamente dai datori di lavoro ai propri dipendenti nell’ambito dell’assistenza fiscale, appare (anche) un escamotage per protrarre nel tempo il rimborso  a vantaggio delle assai provate casse dell’Erario. 

E’ bene precisare che la disposizione ora in commento non riguarda le richieste di rimborso superiori a € 4.000,00 scaturenti dal Modello Unico PF. In questo caso, infatti, il rimborso avviene a distanza di tempo rispetto alla data di spedizione della dichiarazione dei redditi.

Ai fini della verifica del limite di 4.000 rileva l’importo complessivo del rimborso, talché sembra concepibile poter chiedere a rimborso un importo tramite Mod. 730 non superiore a € 4.000,00 e rinviare a nuovo la restante parte di eccedenza a credito.

Resta salva, ovviamente, la possibilità da parte dell’Agenzia delle entrate di effettuare gli ordinari controlli previsti nell’ambito dell’annuale programmazione delle proprie risorse.    

Quando non scatta l’automatica verifica fiscale

Ne deriva che, in presenza di richiesta di rimborso di importo superiore a 4.000 euro derivante dalla liquidazione di una dichiarazione modello 730/2014:

· dove non risulta alcuna richiesta di detrazioni per carichi di famiglia;

· dalla quale non emergono richieste di riconoscimento di eccedenze di precedenti dichiarazioni,
i rimborsi sono effettuati, come consueto, dai sostituti d’imposta per mezzo dei conguagli sulle retribuzioni dei propri dipendenti, pensionati e titolari di taluni redditi assimilati a quello di lavoro dipendente.

	Va precisato che l’Agenzia delle entrate procederà a effettuare il rimborso di importo complessivo superiore a 4.000 euro previa verifica fiscale, pure nel caso in cui lo stesso derivi anche solo parzialmente da detrazioni per carichi di famiglia e/o da eccedenze di imposta dell’anno precedente. Il sostituto d’imposta è esonerato in tale ipotesi dall’effettuazione del conguaglio a favore del dipendente.

Il credito derivante da periodo d’imposta precedenti

Come prima detto, anche in assenza di detrazioni d’imposta per carichi di famiglia, qualora dalla dichiarazione emerga un’eccedenza d’imposta derivante dalla precedente dichiarazione, il rimborso superiore a 4.000,00 euro sarà sottoposto a controllo preventivo da parte dell’Agenzia delle entrate. 

Va da se che, in questo caso, la verifica documentale si estenderà anche alla dichiarazione dei redditi dell’anno 2012 e, presumibilmente, a quelle precedenti se detto credito è scaturito da componenti indicate in dichiarazioni dei redditi di anni passati. 

Compensazione tra credito Irpef e altri tributi non gestiti nel Mod. 730

Se l’Irpef a credito scaturente dal Mod. 730/2014 è stata interamente utilizzata con il modello F24 per versare in compensazione imposte non gestite nel modello 730 (IMU, TASI, UIC) la stessa non risulterà come eccedenza a credito nel modello 730/2014: pertanto, l’importo dell’Irpef a credito utilizzato in compensazione per i versamenti di altri tributi non rileva ai fini della verifica del superamento dei 4.000 euro.

	Modalità di rimborso del credito
L’Agenzia delle entrate, effettuati i controlli, anche documentali, nei casi in cui non rilevino anomalie, provvederà all’erogazione della somma complessivamente indicata a rimborso nel modello 730-3, elaborato da questo studio che ha prestato l’assistenza fiscale.




Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti.

Cordiali saluti

Dr./Rag.
N. 3 _ 20.05.2014
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